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Una vasta opera di riordino degli 
archivi dell’Ordine dei Ministri degli 
Infermi fondato da San Camillo de 
Lellis ha consentito di ricostruire con 
nuove fonti e prospettive le vicende 
dei Camilliani, che, in oltre 400 anni 
di storia, hanno saputo tenere fede al 
mandato di “testimoniare l’amore di 
Cristo verso i malati”, specialmente nei 
momenti di calamità e di maggiore 
vulnerabilità dell’esperienza umana. È 
in questo percorso di ricerca che si è 
avviata un’opera editoriale sulla storia 
delle Province camilliane: al primo 
volume dedicato ad Aspetti e problemi 
dell’Ordine di S. Camillo, sono seguite 
le monografie dedicate alla Provincia 
Romana, alla Provincia Francese, alla 
Provincia Spagnola, alla Provincia 
Tedesca. Il volume Storia dell’Ordine 
di San Camillo. La Provincia Siculo-
Napoletana ripercorre la presenza 
dei Ministri degli Infermi nei territori 
dell’Italia meridionale. Fondate in età 
moderna una Provincia Napoletana 
e una Provincia Siciliana, esse furono 
ricostituite nel corso dell’Ottocento, 
prima che il travaglio seguito alle 
soppressioni italiane degli anni 
Sessanta favorisse l’esaurirsi della loro 
esperienza a cavallo dei secoli XIX e XX. 
La ripresa dell’iniziativa camilliana nel 
Mezzogiorno portò negli anni Trenta 
del Novecento alla costituzione di 
un’unica Provincia Siculo-Napoletana.

Sabina Andreoni ha collaborato
presso università e fondazioni
scientifiche a ricerche sulla storia 
del movimento cattolico. Ha pubblicato I
visitatori dei poveri. Storia della società
di S. Vincenzo de’ Paoli a Roma, vol. 2:
L’epoca liberale 1870-1914 (2004). Ha
contribuito al volume Aspetti e problemi
della storia dell’Ordine di San Camillo
(Rubbettino, 2010) con un saggio 
su Camilliani in guerra. Cappellani 
militari durante il conflitto italo-libico 
e nella Prima guerra mondiale.

Massimo Carlo Giannini, ricercatore
di Storia moderna presso l’Università
degli Studi di Teramo, è Segretario
scientifico del Centro interuniversitario
per la storia del clero e delle istituzioni
ecclesiastiche (Ciscie). Tra le sue
pubblicazioni ricordiamo L’oro e la
tiara. La costruzione dello spazio fiscale
italiano della Santa Sede 1560-1620
(2003). Ha contribuito al volume 
Aspettie problemi della storia 
dell’Ordine diSan Camillo (Rubbettino 
2010) con un saggio su Il governo 
dell’Ordine: i Chierici Regolari Ministri 
degli Infermi e la Curia papale 
fra Cinque e Seicento.

Giovanni Pizzorusso,  ricercatore
universitario, insegna Storia 
delle Americhe in età moderna presso
l’Università degli Studi “G. d’Annunzio”
di Chieti-Pescara. Ha condotto ricerche
sulla storia delle missioni cattoliche, 
sulle istituzioni pontificie e sugli ordini 
regolari nell’età della Controriforma 
e pubblicato, tra l’altro, studi 
sulla storia delle nunziature apostoliche 
e della monarchia asburgica. Insieme 
a I. Fosi ha curato per «Studi medievali 
e moderni» un numero dedicato 
a San Camillo de Lellis e i Camilliani 
fra l’Abruzzo e Roma, (2007).
Per le nostre edizioni ha contribuito 
al volume Aspetti e problemi 
della storia dell’Ordine di San Camillo 
(2010) con il saggio Camilliani 
e Fatebenefratelli: note per un confronto 
(secc. XVI e XVII)).

Sabina Andreoni, Massimo Carlo Giannini,	  
Giovanni Pizzorusso
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